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Roma, 17 Dicembre 2021 

Prot. D21/19828 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE 

IL PRESIDENTE 

 

Premessi 

• la Nota dell’ANAC del 17 Gennaio 2016, che sancisce che i Fondi Paritetici Interprofessionali nazionali 

sono da considerarsi “organismi di diritto pubblico”; 

• la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 Febbraio 2016, n. 10, per la quale 

“i Fondi sono tenuti ad applicare le procedure di aggiudicazione previste dal Codice dei contratti 

pubblici e sono vigilati dall’ANAC […] quando selezionano soggetti prestatori di beni e servizi necessari 

per la loro organizzazione e per il loro funzionamento”; 

• il Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante: “Codice dei Contratti Pubblici”, di 

seguito “Codice”) 

• l’Art. 1 del  D.L. 16 Luglio 2020, n. 76, c.d. “Decreto Semplificazioni”, convertito con modificazioni dalla 

Legge dell’11 Settembre 2020 n. 120, come modificata dal D.L. 31 Maggio 2021, n. 77 convertito in 

Legge con modificazioni dalla Legge 29 Luglio 2021, n. 108 che, al comma 1, prevede l’applicazione – 

“in deroga agli articoli 36, comma 2 e 157 comma 2” del suddetto Codice, “delle procedure di 

affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4” dello stesso articolo “qualora la determina a contrarre o altro 

atto di avvio del procedimento sia adottato entro il 30 giugno 2023”; 

• le Linee Guida n. 4 dell’Autorità Nazionale Anti-corruzione (di seguito ANAC), di attuazione del D.Lgs. 

18 Aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097/2016, aggiornate con 

Delibera del Consiglio dell’Autorità n. 5 del 1 Marzo 2018  e con successiva Delibera del Consiglio n. 

636 del 10 Luglio 2019 al D.L. 18 Aprile 2019, n. 32, convertito con Legge del 14 Giugno 2019 n. 55, che 

prevedono espressamente, in particolare al punto 4.1, che: “l’affidamento e l’esecuzione dei lavori, 

servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro può avvenire tramite affidamento diretto, o, 

per i lavori anche tramite amministrazione diretta di cui all’art. 3 co. 1, lett. gggg) del Codice dei 

contratti pubblici, in conformità con l’articolo 36, co. 2, lett. a) del predetto Codice”; 
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Considerato che 

- il Fondo For.Te., tenuto conto del più ampio contesto di digitalizzazione e di innovazione dei processi 

avviati nell’ultimo biennio, ritiene necessario dotarsi anche per l’anno 2022 di un servizio di 

accentramento e coordinamento delle richieste informatiche e di front end it unico con relativo servizio 

di consulenza ICT sui servizi in produzione nonché dei servizi  di manutenzione, monitoraggio e 

fornitura delle licenze d’uso (Licenza 3CX Enterprise, Licenza Exchange P1, Licenza Exchange online P2, 

Licenza Microsoft 365 Business Basic) in relazione a prodotti hardware e software già utilizzati  dal 

Fondo nelle precedenti annualità; 

- il Fondo For.Te. ha la necessità che sia garantito il mantenimento del dominio fondoforte.it e relativa 

gestione; 

- l’inserimento a fine 2021 di nuove risorse in organico in Area ICT, ivi incluso l’inserimento del nuovo 

Responsabile, comporta la necessità di un affiancamento al personale incaricato da parte di Operatore 

specializzato con adeguata conoscenza dell’infrastruttura hardware e software del Fondo, tenuto 

anche conto della criticità sottesa alle strette interrelazioni esistenti tra tale infrastruttura e la 

complessiva gestione del sistema informativo del Fondo, oggetto di gara europea a procedura ristretta 

in corso di affidamento; 

- per il soddisfacimento dei fabbisogni così come sopra descritti è opportuno, dunque, procedere 

all’individuazione di un Operatore Economico specializzato, in possesso di specifiche competenze 

contenutistiche su infrastruttura hardware, software e cloud del Fondo a cui affidare l’esecuzione dei 

servizi e delle forniture, come sopra descritti, per la durata di 12 (dodici) mesi, ovvero fino al 31 

Dicembre 2022, con eccezione del servizio di mantenimento e gestione del dominio che, per i rischi 

connessi alla relativa scadenza e perdita, e per il marginale costo di canone, si intende assicurare per 

un periodo di 5 (cinque) anni, ovvero fino al 31 Dicembre 2026; 

- la tabella “Obbligo-Facoltà” relativa all’utilizzo degli strumenti del “Programma per la razionalizzazione 

degli acquisti nella P.A.”, aggiornata al 17/01/2019, stabilisce che i Fondi interprofessionali, in qualità 

di Organismi di diritto pubblico, hanno facoltà ma non l’obbligo di ricorrere a tali strumenti; 

- For.Te. si è dotato della Piattaforma telematica denominata “TRASPARE” per la gestione dell’Albo 

fornitori on-line per l’acquisizione di beni, servizi e lavori di importo inferiore alla soglia comunitaria, 

che è lo strumento attraverso il quale si propone di selezionare Operatori Economici più qualificati per 

i relativi affidamenti, nonché per la gestione delle procedure mediante modalità telematica, ai sensi 

dell’Art. 58 del Codice; 

- in data 10 Dicembre c.a. è stata inoltrata richiesta di Offerta (Prot. G21/745) attraverso la piattaforma 

telematica “TRASPARE” alla società “Fedam Tecnology S.r.l.”, regolarmente iscritta all’Albo Fornitori 

on-line del Fondo, nella categoria merceologica di riferimento S9: Servizi per l’ICT (Information 

Communication Technology); 
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- l’offerta pervenuta in data 10 Dicembre c.a. sulla predetta Piattaforma (Prot. Traspare n. 568/2021), 

trasmessa da “Fedam Tecnology S.r.l.” (C.F./P.IVA n. 06874291005) e che riporta indicazione specifica 

delle voci di costo applicate per l’esecuzione di ogni Servizio richiesto, è per un importo complessivo 

pari ad € 21.092,40 (ventunomilazeronovantadue/40) al netto di IVA di legge; 

 

Dato atto che 

- ai sensi dell’Art. 36, comma 2 lett. a) del Codice, le Stazioni Appaltanti procedono all’affidamento per 

importi inferiori a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, nel rispetto delle indicazioni di cui 

all’Art. 32, comma 2 del Codice, anche senza previa consultazione di due o più Operatori Economici; 

- la Legge 11 Settembre 2020, n. 120, di conversione del D.L. 16 Luglio 2020, n. 76 recante «Misure 

urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» e, in particolare, l’Art. 1 comma 2 lett. a), così 

come sostituita dall'Art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 108 del 2021, in deroga all’Art. 

36, comma 2 del Codice, stabilisce che le Stazioni Appaltanti procedono ad “affidamento diretto […] 

per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 

importo inferiore a 139.000 euro”, qualora la determina a contrarre o atto equivalente sia adottato 

entro il 30 Giugno 2023, anche senza consultazione di più operatori economici; 

- l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi, forniture, secondo le procedure semplificate di cui all’Art. 

36 del Codice, ivi compreso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto dei principi enunciati dall’Art. 

30, comma 1 del Codice; 

- allo scopo di contemperare i principi di efficienza ed efficacia con quello di economicità e tempestività 

dell’azione amministrativa, il Fondo ritiene opportuno affidare l’esecuzione del Servizio in oggetto alla 

società “Fedam Tecnology S.r.l.” (C.F./P.IVA n. 06874291005), regolarmente iscritta all’Albo Fornitori 

nelle categorie e sottocategorie merceologiche di riferimento, ritenuta congrua l’Offerta trasmessa in 

data 10 Dicembre c.a., per un importo complessivo pari ad € 21.092,40 

(ventunomilazeronovantadue/40) al netto di IVA di legge, “TRASPARE” (Prot. Traspare n. 568/2021); 

- tale congruità è motivata in ragione: 

• dalla rispondenza del Servizio offerto a fronte delle esigenze prospettate dal Fondo nella richiesta 

di Offerta Prot. G21/745 del 10 Dicembre c.a.; 

• dell’idoneità dell’Operatore Economico a fornire prestazioni coerenti con il livello economico e 

qualitativo atteso, stante la peculiarità e trasversalità contenutistica e tecnica delle prestazioni 

richieste; 

• della congruità del costo del Servizio offerto, come sopra indicato, ritenuto conveniente in 

rapporto alla qualità ed alla quantità delle prestazioni richieste, tenuto anche conto 

delle pregresse esperienze analoghe del Fondo a quelle oggetto di affidamento; 
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• del particolare grado di soddisfazione e dei positivi risultati conseguiti con il pregresso e proficuo 

affidamento; 

- in ragione delle caratteristiche del Servizio offerto e della solidità ed affidabilità dell’Operatore 

Economico, è facoltà della Stazione Appaltante non richiedere la cauzione definitiva; 

- ai sensi dell’Art. 1 comma 3 del D.L. 16 Luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 

Settembre 2020, n. 120, come modificato dall’Art. 51, comma 1 del D.L. n. 77 del 31 Maggio 2021 “gli 

affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, comma 2, del Decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

- ai sensi dell’Art. 32, comma 2 del Codice, richiamato al punto 4.1.3 delle Linee Guida N. 4 dell’ANAC, 

nel caso di affidamenti diretti “la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite 

determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga in modo semplificato, l’oggetto 

dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 

requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

 

Ritenuto 

conseguentemente, di dover procedere nel rispetto delle suindicate disposizioni, mediante affidamento 

diretto alla società “Fedam Tecnology S.r.l.” (C.F./P.IVA n. 06874291005) in considerazione della presenza 

a valere sul Bilancio del Fondo per l’annualità 2022 di adeguato impegno di spesa nel Capitolo “Attività di 

Gestione”, sottovoci “AG2.2.3 - Apparecchiature elettroniche”, “AG2.2.4 - Software”, “AG2.3.3 – 

Consulenze” e “AG3.1.2 - Utenze e servizi” e nel capitolo “Attività Propedeutiche”, sottovoci  “AP2.1.3 - 

Apparecchiature elettroniche”, “AP2.1.4 - Software” e che adeguato impegno di spesa sarà previsto pro-

quota per le successive annualità, fino al 31 dicembre 2026, in relazione al solo canone legato al 

mantenimento del dominio. 

 

Tutto ciò premesso 

 

DETERMINA 

1. di affidare il servizio di accentramento e coordinamento delle richieste informatiche e di front end it 

unico con relativo servizio di consulenza ICT sui servizi in produzione nonché dei servizi  di 

manutenzione, monitoraggio e fornitura delle licenze d’uso (Licenza 3CX Enterprise, Licenza Exchange 

P1, Licenza Exchange online P2, Licenza Microsoft 365 Business Basic) in relazione a prodotti hardware 

e software già utilizzati  dal Fondo nelle precedenti annualità fino al 31 Dicembre 2022 e il Servizio di 

gestione e mantenimento del dominio fondoforte.it per un periodo di 5 (cinque) anni, ovvero fino al 
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31 Dicembre 2026, alla società “Fedam Tecnology S.r.l.” (C.F./P.IVA n. 06874291005), con sede legale 

in Roma, via Fontanellato, n. 49 - 00142 Roma (RM), per un importo complessivo pari ad € 21.092,40 

(ventunomilazeronovantadue/40) al netto di IVA di legge, ritenuta congrua l’offerta di preventivo 

formulata (Prot. Traspare n. 568/2021); 

2. di nominare il Direttore del Fondo, Eleonora Pisicchio, Responsabile Unico del Procedimento, preso 

atto dell’insussistenza di situazioni di conflitti di interesse, anche potenziali, ai sensi dell’Art. 42 del 

Nuovo Codice dei Contratti Pubblici e del Modello di organizzazione, gestione e controllo di cui al D.lgs. 

231/2001, nonché del Codice Etico adottati dal Fondo, e, altresì, delegarla alla firma del Contratto 

ovvero alla sottoscrizione del preventivo per accettazione; 

3. di generare il CIG per la suddetta procedura; 

4. che il R.U.P. procederà alla verifica dei requisiti di ordine generale di cui all’Art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 

e ss.mm.ii. e speciale, ove previsti, nonché all’acquisizione del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) e dei dati sulla tracciabilità dei flussi finanziari, secondo quanto previsto dalla 

disciplina di riferimento; 

5. che il R.U.P. curerà tutti gli adempimenti necessari per la stipula del Contratto ovvero alla 

sottoscrizione del preventivo, ai sensi dell’Art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., con 

esonero dal prestare la cauzione definitiva; 

6. di procedere, ai sensi dell’Art. 29 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., alla pubblicazione della 

presente Determinazione sul sito istituzionale del Fondo, www.fondoforte.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Avvisi pubblici e bandi di gara”. 

 
 

Il Presidente 

Paolo Arena 
Firmato Digitalmente 

(ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 

http://www.fondoforte.it/


 

 

 

 


